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« Ca ro I*ortobiac\ o * ' 
inv.o ques to t r a f i t t o r - | 
g u a r d a n t " 1 on P e t r . u u , j 
c h e ho r . t ag l i a to da'. «Co*- i 
r :ero Mer can t i ! ' ' > d: .sa- | 
ba io 28 12-1974 Sp» :o e i e , 
t u fara i un c o m m e n t o .-ai , 
ques to .iLancIrt.o-iO ep.->od o. 
Io .sono un p .c jo lo u t . g a [ 
no d i G e n o v a Sc?->tn Po- ' 
nc i ì t c o ti A.-** cu ro eh.-
leggendo q u e s t e co-*?* n i . 
£ \ e n u t o il madori? , co­
m e d i c i a m o no , a Ci 'nova 
T u o Andrea Tornelli • Gc 
n o v a - S e s t a P o n e n t e » 

Caro Tornelli, questa tua 
intera, con il ritaglio al 
legato, l'avevo lì da tem 
pò. Mi era giunta in n 
tardo, w tratUnu di un 
fatto per così dire « nata­
lizio», passato da alcune 
settimane, e altre ri.spo 
stc ad altre lettele nel 
frattempo mi avevano, di 
ciamo cosi, p reso la ma 
no. Credo che tutto som 
malo l'airei lasciata li. 
fra le missive alle quali ri 
sponda di solito con due 
riqlie in privato (co/ne fac 
ciò in ogni casoj. sebbe­
ne il fatto raccontato dal 
« Mercantile » mi fosse ap­
parso assai gustoso e si­
gnificatilo. Diro fra pa 
rentesi che ad accrescere 
il mio proposito di non 
rendere pubblico l'episo­
dio, contribuiva la circo­
stanza die la storia (/ut 
raccontata non l'avevo let­
ta su nessun altro (noma­
le le il «Mercantile » lo 
vedo raramente), ne ave­
vo letto smentite da parte 
dell'intercisalo Allora, di 
rat tu, che cosa ti ha 
fatto cambiare parere'' 

Mi ha fatto cambiare 
parere il fatto che un let­
tore dt Firenze, il signor 
Giorgio Fattini, mi ha 
scritto tre giorni fu una 
lettera di poche nqhe che 
dice semplicemente così: 
« Ca ro For t eb -acc io . &. di­
ce d a p p e r t u t t o te lo .scri­
ve spesso a n c h e L e i ) . c a m ­
b iamo u o m i n i nel la DC. 
Ma dove s o n o e chi .sa­
rebbe ro pò: ques t i '"uo­
m i n i nuov i "? Suo Giorgio 
Fattori - F i r enze ». Que­
ste poche parole hanr.o 

fatto risorgere, per cosi di­
re, il tuo ritaglio, dal quale 
risulta, come vedranno i 
lettori al cui divertimento 
e al cu i « magone » sto 
per offrirlo, che gli « ito-
mini nuovi » fra i diri­
genti DC torse non man­
cano, ma e certo che non 
sono più di dieci o dodi­
ci, a esser larghi: tutti gli 
altri, come « nuovi », han­
no questo di particolare • 
che sono vecchissimi, più 
vecchi forse dt molti ad­
dirittura venerandi. <Dio 
solo sa se l'ho avversato 
r quanto ancora lo avver­
serei: ma dal punto di vi­
sta delle mandibole, ce ne 
fossero dei Sceiba). 

Ecco, per i lettori, il ri­
taglio del « Corriere Mer­
cantile ». E' lunghino, ma 
vale la pena di leggerlo 
fino in fondo. Titolo: 
« Fas toso r i c e v i m e n t o a 
R o m a — per gli ausrurl al-
l'on A morì a:o Pe t rucc 1 . 
Roma 28. Lunedì 23 di­
cembre a Roma t numero­
si amici dell'ori. Amerigo 
Petrucci. deputato demo-
cristiano della corrente do-
rotea del Lazio, si sono da­
ti convegno presso l'hotel 
"Leonardo da Vinci" in 
via dei Gracchi, dietro 
l'isolato di via Pompeo .Ma­
gno, dove il prestigioso 
parlamentare gestisce la 
sua segreteria personale 
(due piani, quattro linee 
telefoniche, numerosi ad­
detti agli uffici, uscieri e 
un autista personale). Sco­
po del convegno era quello 
di porgere all'on Petrucct 
— che ha ringraziato of­
frendo ai conve?mti un 
pranzo abbondantemente 
innaffiato da vini pregiati 
e da champagne di marca 
— gli auguri natalizi e di 
fine d'anno. Erano presen­
ti circa 100 dirige?iti di se­
zioni democristiane, asses­
sori comunali, il presiden­
te della Regione Lazio San­
tini e il dr. Alberto Marnili 
che per l'occasione ha spo­
stato gli impegnativi ap­
puntamenti giornalmente 
fissati nel suo studio di 
via dei Sornaschi, piano 
terzo, ai sostenitori del 
partito e agli uomini d'af­
fari romani Si calcola che 
il sontuoso ricevimento 
sia costato da 15 a 20 mi­
la tire a testa. Esso ha 
tuttavia consentito all'on, 
Petrucct di pronunciare un 
i m porta n te discorso poi i 
tico nel quale, dopo aver 
deplorato ti regime di 
sperperi che ha negativa 
mente caratteuzzato la 
nostra società dei consu­
mi, ha sottolineato la ne­
cessita che la DC rinnovi 
le sue strutture per con­
sentire un efficiente tt-
cambio di intelligenze e 
per impedire che te cor­
renti operanti all'interno 
del partito si trasformi-
no in meccanismi di ge­
stione di interessi di clien­
tela ». 

Questo, riportato (estuai 
mente, e lo scritto com­
penso sul « Mercantile Ì> 
d: Gcnoia fripeto che non 
t'ho visto altroie), ed è 
evidente che lo ha scritto 
un aviersano politico (ina 
sempre doioteo, naturai 
mente i dell'ori Peti ucci 
Ora io torrei tare due ra 
si. Il primo e che le no 
tizie sulla segreteria per 
sonale dell'ori Petrucct 
(due piani nel centro di 
Roma, telefoni, personale) 
r sul pranzo da lui offer­
to, che doirebbc essergli 
costato, se non sbaglio i 
conti come mi succede 
sempre, da sei a otto mi 
lioni, siano teie. In que­

sto ai-o ('e da chiede/si 
(loi e trai (i tilt'' q'U'sti 
soldi il nostro illusile de 
pittato* Abb.a'no letto l'ai 
Irò giorno uv > si dite >* 
secondo \ (/naie eq'i su 
iebbe d'etra 'a pa11un!'a 
d costi ulto) t roma ri' t he 
hanno i ilei ato l Irti >nobi 
Lare ,\V sarebbe, pa co­
sì due, il rappresentante 
politico. S<" LO-.} fosse, ci 
sarebbe da lallcgtaisi con 
lui e s> doirebbc ricona 
scere the e uor"o di pie.. 
zi rn >i issi m : Pecca to, si 
da i in 

L'altra ipotesi è the il 
faJo non sia t ero e che 
si fratta di un tiro man 
ri no co mo'nat oq 11 da u n 
'•amico» di partito Ce io 

fa sospettare il urtale del 
l'artico'o, dote Peti ucci se 
la prende e on la società 
con s u in i s ! tea e con le 
cliente'e Uhm Ha sincri 
tito, l'on Petrucct' E se 
non lo lia fatto, per eh e 
se ne è sta'o buona btto 
no' Ma c'era una persona 
alla quale la cosa non do-
reta sfuggire, e non ci ri­
sulta 'se to ha fatto sta­
rno pronti a dargliene at­
tor che st sia mosso. Ho 
letto l'altro giorno che la 
DC ha un bilancio di 21 
miliardi- it primo a cono­
scerlo non può non esse­
re l'ori Piccoli, presidente 
del Gruppo parlamentare 
democristiano alta Cu me­
la, ed e di taro che una 
spesa così cospicua deve 
essere destinata anche al 
funzionamento di un buon 
ufficio stampa. Ha visto 
l'on. Piccai1 lo scritto del 
genovese « Mercantile »'' E 
se lo ha visto, come non 
può non averlo visto, nt 
ha domandato conto al­
l'ori. Petrucct, sia nel ca­
so che il fatto sia vero, 
sia ne! caso che sia stato 
inventato a fini calun­
niosi'' 

yia temo die anche l'on. 
Piccoli sia scoraggiato, per­
dio l'intrico tra il lecito 
e l'illecito, il pubblico e 
il privato, l'uso e l'abuso 
nella pm parte dei demo­
cristiani maggiori si è fat­
to talmente stretto «* abi­
tuale, die forse non <> più 
possibile ven'rne a capo 
e scioglierlo. Ho letto gior­
ni fa die alla vigilia del 
Consiglio nazionale de cen­
to deputati democristiani 
hanno indirizzato una let­
tera al senatore Fan /ani 
in cut si dichiarano soli­
dali con la sua linea, spc 
e tal rn ente per quanto s > 
riferisce alle sue proposte 
in tema dt ordine pubbli­
co. A un certo punto del 
documento si legge- « C o n 
p a n fermezza r . t e n i a m o 
c h e l ' a t tua le Impe rve r san ­
te d i e s a r e de ! malcos tu­
m e pubbl ico e p r iva to , e 
del la l icen^.oMta più .-.lio­
n a t a e incompa t ib i l e con 
la p r a t i c a de l la 1.berta e 
m i n a c c i a nei suol fonda­
m e n t i l ' o r d i n a m e n t o de­
mocra t i co de l Pacbe » Pa­
role ineccepibili, scritte 
da gente (sono pronto a 
crederlo) che non ha nul­
la da rimproverarsi, ina 
da chi vogliono comincia­
re a fare pulizia, a met­
tere ordine, questi ansiosi 
motalizzatori'' Debbono co­
minciare anche da gente 
che certamente non Ita 
mai preso un soldo che 
non te sia strettamente 
dovuto, ma che ha finito 
per considerare il potere 
come un privilegio 'perso 
naie, il cut esercizio le 
è consentito anche per l in­
teresse suo proprio, in una 
pratica dell'abuso die le 
e divenuta abituale e, vor­
rei dire, innocente E' di 
poco tempo fa la stona 
dei ministri die non pa 
gavano. o pagavano sì e, 
no. la bolletta del telefo­
no. C'è stata qualche 
smentita, ma la storia non 
e mai stata chiarita de! 
tutto ,\'on il si è insi­
stito. 

Ed ecco die l'altra sera 
un amico della Farnesina 
mi ha raccontato, garan­
tendomi la assoluta auten­
ticità della notizia, che 
l'attuale mtri'stro degli 
Esteri Rumor, il cui per­
benismo personale non è 
mei stato messo tn discus­
sione, si è « portato » 
(questo e il termine che 
si usa) la sua segreteria 
personale dalla presidenza 
del Consiglio, da cui prò 
leniva, a! nuoto ministero 
cui era desinato Fin qui 
nulla dt eccezionale, cosiu 
ma casi Soltanto che ta 
segreteria che Ru tri or si 
sarebbe <i portato» da pa 
lazza Cli iq i alla Fa mesi 
na è ( orriposta di novari 
ta, dteest novanta, perso 
ne. per allagare le quali 
è stato necessaria anche 
sgombrare due o tre stan­
ze, prima destinate, se 
non fio intesa male, a un 
sottosegretario, che ha do­
luto, volente o nolente, la­
re trasloco. Ora, queste 
novanta persone lavorano 
e.selu.sivamcnte per le pra­
tiche elettorati del mini­
stro, lavorano, diceva ti 
mio amico, v per il colle­
gio», e non 'ninno il piti 
lontano rapporto tori fat­
iti ita de! ministero che 
le ospita Questa gente chi 
!a paga'' E le segreterie 
par tiro'a ri degli a'tri mi­
nistri, t hi le 'riunitene ' 

Insistano dunque t ren 
to dep'itat' ne'la loro bat 
taglia mnralrzzutr •ce. ma 
si ricordino che bisogna 
cominciare dall'a'to e che 
bisogna far fuori tutti co 
loro che usano le aanaste, 
i ganascioni Lo sona an­
eli e colai o dt e n o n m u a 
tono un muscolo del'c lo 
io facce immacolate, ma 
farina lai arare frenetica 
mente a loro prof'tto le 
mandibole detto stato 

Fortebraccio 

La Germania occidentale di fronte all'attuale crisi mondiale / 1 

Le ambizioni di Bonn 
Gli Stati Uniti premono perchè il gigante economico tedesco assuma un ruolo di punta nel sistema atlantico - Una 
diffusa riluttanza nei circoli politici della RFT - « Potenza di rango internazionale vuol dire pagare per gli altri» 
Gli effettivi della Bundeswehr - La crisi dei rapporti con l'Austria -1 settori che ancora non accettano la Ostpolitik 

Dal nostro inviato 
I L > \ \ f'hhi'iin 

C Mi U'I L 11))} i 11 ni l't ' itail i, 
in cu. il cornetto di p itonzu 
nin.nl a l i ' 11 a pu* ci t tadini 
U I se u o. i idenlah vi 'ai i i la 
i in ri-.pLt.tu a quell i di : ic 
i Iwzza matei .a,.- e di orci na­
to in aliato ben •>-• i e. I d .n-
„ . n l i di Untili, M f l i t , o nu­
li 'ni . non pou \ .in i n MI te­
nore c< nto t i r i coudizionam MI-
l esiei n: i ui wi R I 'T era sog 
gotta per obblighi di nascila 
e la sii*-.-.a destra e\\\ att .vu 
pai i i i l l ag.lazioiu di un u-
vans(_.->mo t stani », p io\ ne t 
tono e pericoloso chi' nella 
r isoni la A/M ne eli d i r i t t i di 
i}iari(leiir 

Ma t eco d i r m i mominto 
m cui il pano: ama si rubini..1, 
la ricchezza è m forse e il 
benessere scorna, la Germa­
nia occidentale vede schiuder­
si nuovi on/. /ont i eli foiva e 
autorità mondiali1. 

v I I 1975 sarà 1 anno del­
l 'uragano » ha previsto — pro­
fezia tacile — un f ior in i ,e . 
La Germania occidenta!,' re­
gistra ogm il più alto lasso 
(ii d.soecupa/iono e la più for­
te impennata dei pie/za del 
l 'ul t imo quarto d] secolo \n 
confronto al ìvsto ciolI'Kuro 
pa occidentale appare certo 
ancora come un'isola abba 
stanza tranqui l la. Ma un mi­
lione e 21)0 UOO lavoratori so­
no sul lastrico, quasi altret­
tant i sono a orano r idotto, i 
prezza al consumo sono cre­
sciuti del 7.3 per conto, i ta l -
Irnienti si moltipl icano men­
are, peraltro, i grandi konzern 
pajv.no i pai alt i dividendi 
della loro s tona: un paesag­
gio economico che dalle c i f re 
JJOSIUVO di un aggressivo si or­
zo deH'osportazaone riceve so­
lo luci di contrasto 

Eppure mai le ambiz.iom po­
litico-strategiche di Bonn han­
no conosciuto aria più favore­
vole. Lo ha i\conosciuto Io 
stesso cancelliere Schmid! in 
una intervista che i l settima­
nale Der Spieocl ha presen­
tato sotto qu"sta insegna: 
« Germania, potenza mondia­
le suo malgrado». Se piopr io 
e completamente « suo mal­
grado » pochi sarebbero di­
sposti a crederlo - basta pen­
sare .i quel che ha significato 
e Mgnihca Stiauss nella po­
li t ica tedesca K' vero tutta­
via che l'idea eli una respon­
sabilità internazionale della 
liFT sembii i I r i i ta, per o ia , 
a farsi strada nel sentimento 
popolare, gravato da ben al­
tre cure 

Si ascolta una spiegazione. 

v Fino ad ora questo è stalo 
da noi un problema seconda 
no. La div.sione d" l la (o r 
mania dava ai nostri cune it 
ladini un senso di prowiso­
rtela st.italo clic s; traduco 
va in un alibi dalle svariate 
e opposte possibilità La mag-
gaji'anza, sia ohe credesse s \ i 
che non credesse alia m in i -
(ìcaz.ione trova va comunque 
diff icolta a identif icarsi ne'lo 
Slato os.stente, e ancor p u a 
sentire il problema della su i 
l'unzione nel mondo o n don 
t.de •• La i costruzione e la 
di lata/ione d 'Ila [in.sp -nta as 
sorbivano a sul'lk.onz.i siane. 
e cupid gie 

t 'n 'a l t ra opinione \ uoV d i • 
proprio la perdurante provvi­
sorietà gaindica e- le espe­
r i i n/c delle due guerre mon­

dial i pmv otatt e j> -rdau ab 
b.ano t r a m nulo i pa l l i t i di 
Homi dallo si ruttare troppo il 
tu Jtivo della pos,z:one rag­
giunta dalla RKT nel conte 
sto m< ndiale. al l'in» di non 
inno .care ordigni emotivi de-
1 cati e per.colosi. Ciò è cer­
tamente vero per la magg'or 
parie degli nomali poln ci dei­
tà S r D , ma non si può dire 
altrettanto per i dir igenti del-

i la C D l ' CSI ' , d ie per lustri 
I e lustri hanno improntato la 
I Imo az on • all 'ag.taz . ne de: 
I l ' ìs i 'nui ic ' iL naz,onahstiei. han­

no fondato una dottrina sul 
I d ' r i t to ci, Hntin a essere 1 un,-

co i appresi-manto di ! l'i utero 
I popolo tedesco, hanno m e n ­

dicato il possesso d ' un ar-
' mamenlo atomico, e alfine, 

non hanno ancora accettalo le 
conclusioni della Ostpoht k. 

T tempi, comunque, sono 
mutai . . I I < ruolo mondiale ^ 
in questo momento è meno 
r i vendica hi dal l ' interno che 
imposto dall 'esterno. Washing­
ton preme perché i l gigante 
economico lodi sco o cid^n'a 
le cessi d i essere un <.< nano 
politico » Nella consalerazio 
ne americana la Bundesrepu-
bltk del cancelliere Schm dt 
è in piena ascesa, ma biso-
gna dire che non tutt i i d i ­
r igenti di Homi sono d'accor­
do con i punti di vista d'oltre-
atlant.co, I l ministro dello FV 
nanze Hans Ap.-l. per esem­
pio, non enU:\a i l lusioni: «Po­
tenza di rango mondiale vuol 
dire semplicemente ' pagare i 

por gh nltr, ' 
sono moine 

11 disegno americano e du­
plice, economico e ' i i d i l a n , 
con trapassi & e l ì rU . dal­
l'uno ali altro amban. Ix- sin-
nate dei camc lher - \erso i 
partner europei nel sol tem 
bre scorso a Hru \e lVs ne 
hanno accrescili lo — giudica 
Washington - . sia ! » possi-
bi i i tà clie le lunzioni nel con­
tinente europeo. La Ics, di 
Bonn è che i hi \ mio marchi 
di soccorso deve audio im­
pegnarsi a l a r tesoro dei con­
sigl i , meglio delle di ret t ive, 
con cui saranno accompagna­
l i L;i RKT dunque monta 
rinnovata hclucia e nuovi com­
pit i , s' pensa in Amene a. por­
cile ha mostrato di sap.-r Li­
re meglio degli al t r . e h;i 

Trent'anni fa il giovane partigiano comunista veniva assassinato da i nazifascisti 

DALLE LETTERETDIWLTER FTLLAK 
Scritti e testimonianze che ricostruiscono la vita del patriota fino all'ultimo giorno — Da studente a comandante della 
76ma Brigata Garibaldi — Un contegno fermo e severo che impressionò gli aguzzini — Oggi a Cuorgnè la commemorazione 

« Mio caro papa, per di­
sgraziate circosturue sono ca­
duto prtgtomero dei tedesdu. 
Quasi sicuramente saio fuci­
lato Sono tranquillo e sereno 
perche pienamente con sape-
iole d'atei fatto lutto il mio 
dovere d'italiano e di comuni­
sta Ho amato sopì attuilo i 
miei ideali, pienamente co­
sciente die ai rei donilo tut­
to dare, anche la i ita e i/ite-
sta mia decisa to'orita fa sì 
die io affronti la morte con 
la calma dei forti, Il mio unt­
ino abbraccio. Walter » 

Ques to b . g h e t t o ci add io al­
l', ngegnor Fe r rucc io F i ì lak e 
d a t a t o 1 l ebb ra io lfMì Wal­
t e r Fi l lak lo scrisse a Cuor 
gn<\ ne l la ca.sorma P .ne l l l , d a 
cui usci solo per r a g g i u n g e r e 
f. luogo doU'e.seeuz.onc .sul.a 
s t r a d a per Alpot te 1 suoi as-
s a s v n i pe iu non i ' u i . i i e r o co­
nio lu; p e n - a v a . Al.e n . l o del 
5 l ebb ra .o W a . t e r penzo lava 
da una turca .mpiov v . sa ta , 
. m p i c e a t o Aveva 'J-t min . , 

Mori .senza t h e la .sita ler-
i n c / / a -,. i n c r . n a i s e , p.u ci an 
te- i t .mone na r . c o r d a t o l'im-
piesMonc che ., .suo c o n t e g n o 
p rodusse nel noni .co. E t t o r e 
B a t t a g l i n o , pa i t ig .a r io c'attu­
t a t o con W a . t e r d a un repar ­
to di tedesch . , l a c c o n t a che 
K l l a k fu i n t e r r o g a t o per pri­
mo a p p e n a preso, nel cuo io 
df-lla notte K< lo — r spese cal­
m o — sono comandante della 
VII dn istorie Garibaldi e co­
mandante interinale della 
?t> a Urtgata » La sua c o n d a n ­
n a ;i m o r t e e t à s e ^ n a ' a 

Sa i . a .sua Imo c^..stono a . t r e 
t e s t . n . o m a n z e 

F r a n c o C l v a n u ' e a v v a ci-.a 
a 1)0 m e t r . da l uogo del .sup-
p..zio >( Vennero due macchi­
ne - ha sc r i t t o a i edere 
il pasta e ne scese/o due o 
tre comandanti, pai i enne il 
camion sii cui stata Wa'ter 
ed una lattina dt soldati i 
qua'' fniorto scaglionati per 
bloccale il traffico de cinti 
nei due sens; sit''a siiada dt 
Alpette Ho sentito leggete 
qualcosa ma non ( otri prende-
to Io ero in quella tigna un 
po' p a tn alto t icino a'Ut cn 
sa e temendo che rat ut esse-
io t isto ero quasi a iena. 
Quando sent" mettere in mo­
to ti camion andai sul 'lent'e 
per poter ledete ruegl'o. Sta­
tano r lattaci a >tdo la corda 
al palo. Poi ad un trailo sen­

tii gridale "Vira l'Italia' », 
I c a m e l i e ! d o v e t t o i o .mp.c , 

e a "e. d u e vol le il p a t r i o t a per­
che la corda s. e i a .spezzata ( 

al p r i m o .strappo « Ritto sul 
camion - d ice l i test imo- i 
nìanzri eh P .o l io Cre- . tod:na - i 

j asco'to la " sentenza " che gli | 
i enne tradotta dall'interpre- j 

1 te, il quale alt chiese il nome, j 
1 la data di nasata, la paterni- I 
] ta e poi ali accese la stgaret-
I ta: gli legarono t piedi, con 
| del filo telefonico, e intanto 
| a'trt già assiemai ano altri 
' pezzi dello stesso filo alle tra-
1 versine dei due pali della tu-
I ce Venne tatto avvicinare U 

camion e il sergente Rosem-
burq fisso la treccia al collo 
dt Walter, Il camion st spo 
sto in alanti e quando il cor­
po già stava per e^sci nel 
vuoto la treccia, troppa e^ile, 

[ benché tosse doppia, s> spezzo 
\ e Walter cadde a terra \on 

arerà che qualche lieve esco-
1 ria'.torte a! collo ,\on st la 
i mentala, anzi cinese che gli 

si accendesse un'ultra wf/a-
retta » 

l messaggi 
dai carcere 

N a n d o Lauren t ! , u n o .stu­
d e n t e univor .s i lar .o pr ig .ome­
ro a Cuorgnc* con Fil lak. ha 
r a c c o n t a t o il s a l u t o di Wal­
t e r « Mi diede l'ultimo ab­
braccio e mi disse ancora: 
"Coraggio1 Xon bisogna pian­
gere' Bisogna essere forti' 
Lo redi come sono tranquil­
lo tu ' Mi d'sp'ace una cosa 
sola daterei lasciare la pe'le 
proprio adesso che ormai la 
a'tetra e (tutta e la nostra at­
tor >a e i •cina Addio " » 

Del c i r i o l e la.se ola Fil ak 
aveva l a t t o la -aia .si aol.i di 
e a ra t tei e Vn i a r a t tei e che 
nel 19'!8 s ora m a m l e s ' a t o 
senza incer tezze II la.sci.smo 
s ta v incendo :n S p a g n a 'a 
Mia prova gon f i a l e m v.stu 
de . . a seconda guer ra m o n d a-
le e .1 Localo W a l t e r Fi l lak , 
in pubbl ico, a d e r m a che se il 
p resen to e del l a i c i s m o sen­
za dubb io l ' avvenire s a r à di-
v r s o V.ene espuLso d a l . a 
.saioln s t a t a l e , eon.seguira la 
m a t u r là d a p r .vaUs ta per 
•scnver.s! n ' ia Faco l t à di chi-
m a a nó'M t r . a l e i 

I n qucbti a n n i il jtfovano J 

a n l i t a s t i.sla s t r i n g e r a p p o r t i 
con o p ^ r a . di S a m p . e r d n r e n a 
e. pò. da vita a l la p r i m a cel­
lula c o m u n i s t a s t u d e n t e s c a 
E' l ' inverno 1940 41, 1 o rgan iz ­
zaz ione c o m u n i s t a si a l l a rga . 
Nel. e s t a t e d e , 19-11 Fi l lak , 
v e n t u n e n n e , s ' m c a r l c a d i te­
nero co l l egamen t i con var . c 
locai . la de l la Ligur ia e de] 
P c m o n t c . 

A m e t a del Wi2, m i l i t a r e , 
W a l t e r e d e s i . n a t o a Fossa-
no E s c h e d a l o e t e n u t o d o c ­
c i l o dal l 'OVRA. Nel l 'o t tobre , 

.i Genova in l icenza, e a r r e ­
s t a t o con Lutto il c o m i t a t o di-
re t t . vo de l la sua cellula e li-
nihce a Maras s i 

l/e l e t t e r e d a l e a r c e t e ge­
novese e da a i l r e d u e case di 
pena sono s t a l e racco l te :n 
un v o m m e t t o s t a m p a t o , per 
ques to t r c n t e n n a . e dol .a Libe­
raz ione , da l ! ANPI d. Cuor­
g n c Lo i\i c u r a t o Tu!..a De 
Maio r o r d . n a n d o lo e r t o e 
,e tos t imon anze i ho l u m e -
gnor Fo rn i ce .o Fi link, scom­
p a r s o nel febb ia .u 1972. ,\\e-
va racco l to por r cos tu i te , L-
:io a . , u l t .mo , la v . ' a del 
tiglio 

NV\lo suo p r i m o le t to le d a 
M a r a s s ' del n o v e m b r e M42. 
W a l t e r si p reoccupa di iass i ­
c u r a r e 1 geni tor i e ch i ede 
libri 

« Sarei il più felice del 
mortali (meglio quasi il più 
fe'ice) se potessi avere libri 
di qualità e in quantità, in-
tece grande carestia La soli­
tudine sarebbe un piacere in 
compagnia di qualche libro, 
ma spero che non trascorre­
rà ancora molto tempo ed il 
'rito des'deiio saia esaudito» 
Ch.ode la «Cli m.o.t a i d u s t r . a 
.e > di Hoepl* i l e t t o l a del 
•j d . c m b i e ) ma < se per una 
ti uà 'f Ite (ontrur la ( ir costati,a 
tu — sc r .vc .il pad re - - non 
potessi un tarmi >l sopranno­
minato libro, ti prcoo, a''oiti, 
dt farmi ini tuie dalla casa 
editrice Soniogno — ria Pa-
sqir./o'o li, Milano — alcuni 
dei tolumetti della concia­
ne econom>ca (prima costata­
no I, I'2tf ciascuno r. Tale 
collezione e costituita da ope­
re celebri e clastiche di sto­
rta, filosofìa, poesia, ecc Le 
traduzioni non sono tropjx) 
bn'lun't ma a me interessa 
f-sfr? poca lo s/ : ' r letterario. 
I voUtmett' die mi farai in­
viare, me li sceglici ai i'i dan­

do la preferenza a saggi cri­
tici, storici, filosofici, Lu scel­
ta la farai tul catalogo die 
la casa editrice o qualsiasi 
libreria ti potrà fornire. Seti-
z 'altro m a rida m i Lucrez '0, 
" Della natuìd delle cose "; 
Montesquieu, "Cause della 
grandezza di Roma'». 

Fi l lak v e n n e t r a s f e r i t o a d 
A p i m m a dopo che Marasmi e 
sUito colpi to da un bombar ­
d a m e n t o Non e difficile im­
m a g i n a r e qual i d . sag i a b b i a 
c o m p o r t a t o la t r a d u z i o n e in 
p . e n a g u e r r a . W a l t e r vi ac­
cenna a p p e n a i r o n i c a m e n t e 

Il comandante 
' « Martin » 
i 
i 

I Ad Apt tama F i h a k passa il 
' C a p o d a n n o Vi-i'.i lì 2 g o n n a . o 
! sc r ive m poche r ighe il s u o 
I .mio al la l e t t u in < Da due 
i giorni sono il più beato dei 

mortali Ilo avuto i Lbn i la 
I dncz- .one d e , c a r c e i e aveva 
1 t r a t t e n u t o li jxuvo ,n censi i 
I ra - n d i Ì Pas\o delle ore 

incantetoli m compagnia dei 
< miei migliori amici e cori essi 
I non sento più nessun deside-
I rio, neppure quello della li-
I berta Chi e più libero di me' 
i Tranquillo e sereno me ne 

vado ora tn Grecia, ora in 
Francia, qui ascolto lo stori­
co, la il filosofo. Sono felicis­
simo' Se non ci rosse il fred­
do, ora abbastanza intenso. 
che mi costringe ogni tanto 
a fare delle nolente passeg­
giale, non mi staccherei mai 
dal tat olmo » 

Poi e e ì, t r a s l c r i m e n ' o al 
<arce"o d. K e j i n a Cocl; A Ro­
m a W a ' t e r F i l .ak deve osse 
re pioco.ssi to da l t i . b u n a l e 
spot a le m a :. l e g a n o i t : a 
volto Appena s c a r c e r a t o 
,ìl agos to 1 g.ovano co 
m u n i s l a t o r n a a Genova e 
l'opto s e t t e m b i c e i l a . pi m: 
o r g a n i z z a t o : , a Tor i .g ì a. del 
le bande pa r t i g . ano F.l . ' ik d -
v e n t a « G e n n a i o >\ pò, s a i a 
« M a r t . n » :'. n o m e d; ba t t a ­
glia con cu. c i d r à 

Con ques to n o m e un a ' t i o 
p a r t i g i a n o , Ugo Pcc chicl i , l'in 
con t r a nel 1944 a L o s a n n a 
nel la cnsa di G.ul io E i n a u d i 
« Pochi gioì n i pimi a >l m io 
partito arcui disposto die io 

| 'asciassi per una settimana la 
1 formazione in Valle d'Apsta 

pei passare le Alpi, entrare in 
Si tzzera e ricondurre ni Ita-
Ita un arappo di coni/xtgni 
italiani ntugiat'si la. Era na­
turale die avessimo molta 
fretta' tra Cogne, sede della 
nostra Brigata, e Or»ieres, 
prima stazione ferroviaria ri 
territorio svizzero, e eia dt 
mezzo il fondo della va! d'Ao 
.sta occupato dai tedeschi, due 
colli sui tremila metti e poi 
le truppe suzzerò che face 
vano buona guardia Ma tut­
to ancia bene < . / . Quando a 
Losanna mt presentarono a 
FiVak mi dissero clic non era 
nuot o alla t ita pai tintana, 
ma, con la modestia che gli 
era caratteristica, egli scher­
zo sulle cose che il presenta­
tore diceva di lui Diventam­
mo subito molto um 'ti Mi 
piaceva la sua (tecs>ane, la 
sua serenità di cani '(ere. i.' 
suo modo scarna e loncretn 
di uff ioni a re 'e f/'tesliaii' 
Quarantotto are dopo crai a 
tuo ,; Coque» Di ,1 v Mai l a i > 
a n d ò a d a s s u m e r e .. c o m a n 
do delia 7h a B r . g a t a D a r . 
ba 'd i 

Ne l . ' u l t ima brevs-s ma let­
t e ra a l ia i n a n i m i W a l t e r P 1-
lak scns.se «Ilo combattuto 
per la liberazione del mio 
Paese e per affermare il di­
ritto dei comunisti alla rico­
noscenza e al rispetto di tutti 
gli italiani Muoio tranquil'o 
perdiC non terno la morte ». 
E F r a n c o C h . a n a l e t o n l e r m a 
«Vedemmo quel patriota aiti­
cele su un fianco II suo riso 
era sereno e per mente con-
traffut'a, il co'Jo eia un po' 
unto di giasso e por tat a r 
segri' \n po' profondi del'a 
corda -> 

Dove V'I 'ik t i e n t a a n n i la 
c a d d e i e o . ^ : un e ppo. vo 
la to d i . p a i t i g a n del C i ì i 
ve-.<* Solo ne', n o v e m b i o l''(>f> 
e st i ta d e c r e t a t a a l a n v i i n 
: a l.i medag l a d a : g e n i o a! 
valor m 1 t i re Q i e ' l a d. ciò 
m e n a a, 2 l ebb : i o a C u o r g n c 
per n c o i d a r e .. m t i ' o t i, Pan 
: f a - , s ta . ., t o m u n i s ' i W a . 
ter F . l ' ak s a r à a ]iv ma ma 
n i l e s t a / i o n e in Piemonte* de , 
' r e n t e n n a l o de l ' i L b c : n / one 
1! C o m i t a t o a n i ' a - o p<T e 
i ' e>braz ion ha d i s g n a t o o:a 
toro ufi io a V un l o m p i g n o d : 
. o ' ! i d F / ' a k Ugo P o e h.n, , 
d^lla D::ez ore <U ' PCI 

Andrea Liberatori 

! a itor 'a ( III* tnz iana l p* -
spingere i' i altr a mi [u r> 
a, passa 

Con un a ! \ t'o s imV s ;> • 
sono frutuids inu-M'e >-a r i <\ 
de'io resj^uisab ì 'a L gii amo 
per OM-Mip o e ne i1 Dip i r t i 
monto di 'sialo ve-u-bbi che 
la ( lennan a *><c dentale di 
ventasse ìa loi n t i a i d , mt 
m.l 1 ii'i ai pann i r i l1 im i 
minori per esempio alla Tur­
chia, ai mudo d.i a'iev .a' no 
n pes<i agli Ma ' . I n t . L < v 
v ice pres denti Humplnvy 
chiedo por K Min un Iorio ruo 
lo nella N \TO 

Sohle^ingcj* e plori lo AI\ as 
seg.nargl,e,o I I m m i - l i n <l< la 
Diiesa americano U.\ \ imitalo 
poche settimane la la Bundes 
republ k. distr ibuendo squi! 

inti elog, «. sommesse ni \ 
pesanti neh oste La Bundes­
wehr gli e apparsa comi Ja 
unica f u i / a annata ded'Kuro 
pa occidmtaa m i n l i v o a ' di 
l iduciu e unjx'gnata m una 
ascesa qual i 'at iva K" la sola 
che abbia aumentato J suo. 
ran^h. tar lando gì. f i l e t t i v i 
a 4!>,") HCHI uom ni E' la sola 
che nnnov. l 'armamento ed 
equipaggiamento Dispone di 
ben duemila carr i armati 
-.< I>eopard >> e ne ha >iia ordì 
nat. a l t r i 21 J D spimi* — caso 
unico dell» XVTO — di ben 
duo un,voi s,t,i proprie con 
programmi d alla spi e al //,\-
zione bollica e una d.sc pi na 
che at tua e conlorta ì do 
conti j) ti umservator 

Per SJ i lesmt f ' r , pem tu'to 
quest.» non baMa Mir i fas' -
gì egli propani alla de rma 
ina occidentali quuKmnue io ­
sa possano t^'iisare gli a l t r i 
alleat, d. meno ci r ia capac -
la e di più dubbia iodi l'a 
atlantica o oi i reat l .mt ica Kgn 
guarda le cose con l o c i li o 
di chi sa che le s\ alutazione 
ha (olpitn |>er cinque nm ar­
di di dol'ar, I b.lancio mih-
ta ie degli Stati Uni t i , men­
tre Bonn, con un .un i i nto del 
bilancio del l 'o l io per cento e 
una svalulaz'o'n che r i sta 
sul f»'» p^r eoii'o, e n con-
chzioir di espandere realmen­
te \c stu sjii -e mil ' a r i Per 
questo S i h ' i s n g c r vuo.o che­
la Bundeswehr porti i suoi 
efTettiM a «(MI (KM), vuole che 
aumenti ancora la qua'i ta e 
la quantità dei suoi me// . 
v nolo ai pari no] ai e - - come 
ha i ' j \olato la rivista Ihe Zett 

che sj ai nccli jsca d. 
un pi rl i 'zional i>s mo sistema 
Minerà ano"» d. piccoli m ss,!i 
a guida e l i l ' ron ica , capaci di 
centrare un pial l ino a vontollo 
chi lometr i di di'-l.inza. 

D, fronte ai partner atlanti­
ci t ivnon d ie cercano di al­
leviare : propri c a n d i i mi l i ­
tar i --empre mono sopportai? -
li noli avanzalo dal l ' ini Ia7 li­
ne e nei crol l i delle bilance 
dei pagamenti, la RKT si tro­
va dunque sul punto d, es­
sere promossa por dee s.une 
di Washington a forza atlan 
l i e i n 2. Stato puida ik 1-
l'Kuropa occakntale. « No, 
non gendarme dell 'Europa — 
ci spedano qa~as] con le s'es­
se paiole funz onari del go-
\ i rno i dell'opposizioni •—• la 
Butidesrcpubìik è pi r gli Sta­
ti Unit i srmpl.cemento il part­
ner pai stabile che essi han­
no ,n Europa ed è logico che 
punt no su di esso di | r m''1 

ai fal l iment i ìx' i .t ici d Ila 
CEK , . 

Climi.i l me guardiano n 
piecettori ' . l 'anmagme è con 
turbant" ali es 'c io, e al l 'ai 'er-
ii4i è grad.t.i |> inamente soln 
in ì settori traci zionah deV'o'-
tranz.smo tedi ->co Di qu s-, 
tempi la massa mteii ia a sop-
]x*sare ogni pU'nmtf o l imo lo 
sa del domani e in t ime a jx-n-
sarla come \)> 1 n sugo si r-
duce n pagare [xn* gli a l t n . 

Uh*- e una • i az one |A'rf"Ua-
I ou n'i ad.-goa'.a a sussiego 
j 'i'c noi i a*uo e ad orgn^ao ban 
ì i ,u o naziona! f rut t i mevita-
' '> i iU 'a vtntennaK' teologia 
I i l , ' ,n • ic ojo economico > 

p il i he di a assa rolatlV a t 
p-i e i r .i ^tab ita d. oggi 

\ i h ' soiiova il dubb o ciie 
pi ima o p^i questo naziona1],-
s'iio economa o jx-r un gioco 
d j i r eri e ronzo psicologa-he e 
s >\ i ippos / tiiu I> Ì I ticho — 
1 ani loniunismo e tuttora una 
alcologia ufhciale della Ger-
man a occKknta l " - sub se* 
ano slasameiiU) tale da tra 
sìormarsi ai un altro naz'O-
nalisnio {]uelio che oggi «u 
r conosce m Strauss e d ie 
Ihttrohlx- trovare in futuro an-
<or j>egg or .n lerprel i . vien» 
-IS|K»S',O che 'a Ostpolit ik i r 
re\e-s ib ]e e , alleanza con gh 
S'ali \ mi sono e più «oli 
di gai anzie 

Per , ()si])ol.t.k l 'e da dire 
chi 1 i strada è ancora ««s -
tlenlaìa L'ult .mo ca^o: i rap-
jx i i u f :a Bonn e \'.ernia so­
no improvvisamente entrat i :n 
crisi negli ul t imi giorni in se­
guito a1] apertura di un con­
soluto gc ie raV della RDT m 
Austr.a P i r assurdo e para­
dossali che sia, J1 governo 
del. i t n rnian a occidentale 
pu ' c i i de mcor.i d eserci tar* 
la sua automa sui ci t tadini 
a l l ' i s'aro dei a RDT. Sta -o la 
cu. s iv ra i t i 'a o in i ' rnaz ional -
nun 'e acco'tata e che la Me*-
sa Biimlesrepubìik ha nconn-

•.c.Uto 
L Os'.|x>htik, b sogna r ip - le r 

]<i. ha ancora fieri avversar i 
n u seiior più naz.ionahsti e 
:x ./Minar, della CDL'-CSU. che 
ni.ra alla maggioranza asso­
luta nell< prossime elezioni 
j ioht ichi 

La si gai ,tn/ a amene.ma >. 
Sa n campo socialdemocrMi-
i.i chi democristiano, le pro­
teste d. amiciz'.i e cooperato­
ne con 1' \menca sono nette 
e quotidiane. Quas, una gara 
f i a governo e opjxis/.ione. Da 
s. mpre E o ia . con un can­
ee!, ore d assoluta Jidue.a. gh 
amor,e ani approfittano dello 

d t h rn , \ i congiuntural i JXT |>ro-
ceden a una promozuone po-
lit ico-m htare capace di ^x3-
d slaro antiche ambizioni d f l -
] alleato II d i s o t t o d^gl. 
ailan'ic -. minor: >• non trova 
il credi lo d un'eco. 

Di -e siessj ; tedeschi ama 
no dire di non sapersi giudi-
caro: o sj sottovalutano o %] 
sopravvalutano. Or.t la soprav­
valuta/ione viene dall 'esterno. 
lo animelle anche Schmidt, i l 

j quale pero è de l l 'avv iv i che 
i non sia d caso d: andare in 
i g ro con f< complessi di info 
I r i on ta , sfuggendo al ruolo eh*» 
1 la costona/'one mondiale n*-
| si gnu » ai tedeschi occiden-
I ta l , 
I L .nimagino che (ino ad ara 

bene o :n,ì}e la RFT ha cor-
I caio di d,\re di v- sta for^e 
| |X'r mutare, se il disegno di 
' una nuov., Par1nerscha11 con 
i gh Stati Unit i surn portato n 
] maturazione La bas** è ?OT-
I n la dagli s t i r i t i e fecondi m-
I trecc del grande capitate 

americano con quello tedesco 
i daIV s|i nto imjwr.al isi ieho 
ih i monopoli Ma anche te 
psicos, d i e distfccupaz.ione e 
mPIaz oin s'anno d'fTondendo 
possono contr ibuire a far ca­
dere k' iemore verso una COTTI-

1 pi ce bi eg"inoma p ù carica 
t di r 's th i per tutt i che di v an 
i taggi per i ciUadmi della 
i Burnlesiepuìihk La fuga a c*e-
I s' ia (CDUCSU) d, una par t r 
i de'1'oleltoraln soeiakiomocrati-
• co no ie i lezioni del l 'u l t imo 
1 anno, se non va prosa cotr» 
I un osculo presagio, è certe 
' un sminino aiquietanto, 

, Giuseppe Conato 
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Imminente negli «Struzzi»: 

Corrado Stajano 
Il sovversivo 

Vita e morte dell'anarchico Serantinl 

Un'indagine sul caso del giovane ucciso dalla polizia 
a Pisa nel 1972 La storia esemplare di un «escluso-, 
un drammatico - j accuse" che chiama in causa le 
responsabilità della società italiana L. 1400. 

Einaudi 
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